
PaviainserieA è un’associazione, iscritta all’Albo 
Provinciale delle Associazioni Non a Scopo di Lucro, 
attiva da diversi anni nell’attività di promozione 
culturale e sociale della città di Pavia. 

Ambiziosamente e, soprattutto, ironicamente ci battia-
mo per raggiungere la “Serie A” attraverso una cresci-
ta della partecipazione e della cultura costruita dal 
basso, ovvero dagli stessi cittadini che diventano prota-
gonisti delle attività culturali e non soltanto fruitori 
passivi. I nostri soci dedicano il loro impegno in forma 
assolutamente gratuita, motivati unicamente dall’at-
taccamento affettivo alla propria città ed ai valori di 
solidarietà. 

I principi che guidano la nostra attività sono democratici e libertari 
con un operatività basata sull’autogestione organizzata dei processi. 
La nostra azione si caratterizza inoltre per il forte orientamento 
alla solidarietà: dalla fondazione, PaviainserieA ha devoluto quasi 
40.000 Euro a favore di progetti di utilità sociale, anche curati da 
terze associazioni Onlus (tra le altre Anffas e Coordinamento 
Pavese Problemi dell’Handicap) nel campo dell’assistenza, della 
formazione e dello sviluppo economico sia sul territorio cittadino che 
all’estero (p.es. progetti per l’educazione autonoma zapatista in 
Chiapas). 

Il raggiungimento dei nostri obiettivi non può prescindere dalla 
collaborazione delle forze vive della città e dall'apporto di contributi 
esterni. Noi siamo un “collettore di energie” che permette a tutti di 
trovare il proprio spazio per esprimere vitalità e socialità. Per costi-
tuzione, siamo quindi da sempre impegnati nel coinvolgimento di 
individui, gruppi informali e associazioni nelle attività sociali e 
manteniamo quindi regolari contatti con decine di associazioni e 
gruppi.  

Negli ultimi mesi, abbiamo aderito all’invito del Collettivo CoR-
SARi (con cui da anni collaboriamo) e, insieme a molti altri gruppi 
cittadini, abbiamo partecipato al processo di riapertura del Centro 
Sociale Autogestito (CSA) Barattolo in Via dei Mille a Pavia. 
Riteniamo, infatti, che gli spazi autogestiti con logiche non-
commerciali, a-partitiche e plurali, come il Barattolo, svolgano un 
ruolo fondamentale e insostituibile nella nostra società e vadano, 
quindi, sostenuti dalla collettività. 

Bilancio sintetico 
delle attività 
2000-2007 O
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I l  n o s t r o  i m p e g n o  p e r  u n a  
c i t t à  c o s t r u i t a  d a l  b a s s o  c o n  
l a  p a r t e c i p a z i o n e  d i  t u t t @  

Iniziative organizzate ad oggi 
 

In estrema sintesi 7 anni passati insieme... 
- Incontro con la Coordinadora (2007) 

- “Cartoline dalla città” (2007) 
Iniziativa d’arte postale con artisti di ogni parte del mondo. 
- Festival UpPavia (2000-2006) 
Si è svolto agli Orti Borromaici dal 2000 al 2004 ed ha saputo supera-
re i boicottaggi dei potentati cittadini rinascendo nella nuova cornice 
del Castello Visconteo nel 2006. L’esperienza, prima nel suo genere 
in città, si basa sul coinvolgimento di molti individui, collettivi, gruppi 
ed associazioni che partecipano insieme alla gestione dello spazio-
festival. Questa formula innovativa a prezzi accessibili è stata rinno-
vata ed estesa a numerose altre iniziative a livello cittadino e la nostra 
attività ha saputo generare frutti duraturi, quali i numerosi gruppi 
sorti grazie ad UpPavia e tuttora operanti nella cultura e nel sociale. 
- Festa per Andrea con gli zapatisti (2005) 
Iniziativa con assemblea pubblica della Coordinadora per ricordare il 
nostro compagno Andrea Mangani che lotta sempre con noi! 
- DownPavia Street Parade (2005) 
Parata per l’uso pubblico degli Orti Borromaici e per la difesa degli 
spazi sociali in città. 
- Festival libertario “Festa e Libertà” (2004) 
Rassegna d’arte e cultura libertaria con Travel Folk e Pv-Senegal. 
- Adotta un popolo e Per la donna (2004) con Soleterre 

- Resistenza e Antifascismo non solo memoria (2003)  
Dibattito pubblico sull’attualità della lotta antifascista. 
- Rassegne musicali tematiche (2003) 
University Music Festival con il Coord. Diritto Studio; Festival Elet-
trosound con l’associazione Sound, Giornate Blues, Folkpower con 
Travel Folk, Pv-Senegal e Gilda dei Vagabondi e Folkaos con il Col-
lettivo CoRSARi. 
- Finestraperta sul Chiapas (2002) 
Festival informativo sul Chiapas, con il collettivo CoRSARi.. 
- Vari Infoshop con distribuzione di riviste, libri e caffè 

- Produzione di A-periodici d’informazione 
“L’Urlo” sulle attività associative e i problemi della città e “La Lucha” 
sulle lotte sociali messicane. 

A s s o c i a z i o n e  
P a v i a i n s e r i e A  

Via Siro Comi, 10 
27100 Pavia Italia 

Tel.: 349-3980949  
E-mail: info@paviainseriea.it 
www.paviainseriea.it 
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Sostegno internazionale 
 

Nella strategia di crescita culturale e sociale della cittadinanza pavese, 
abbiamo rivolto crescente attenzione nei confronti delle problematiche 
della globalizzazione in tutto il mondo, promuovendo iniziative che 
potessero favorire l’interscambio culturale e la reale partecipazione dei 
soci e della cittadinanza. Di conseguenza, abbiamo privilegiato progetti 
di sviluppo che coinvolgessero direttamente i beneficiari dell’intervento e 
che ci consentissero di promuovere uno sviluppo sostenibile e autogesti-
to dalle popolazioni oggetto dell’intervento. L'organizzazione di eventi di 
sensibilizzazione e di raccolta fondi ha quindi consentito di promuovere 
o di appoggiare progetti di sviluppo nati e cresciuti in linea con la nostra 
filosofia di crescita dal basso e di autogestione delle risorse. 

Nel 2002 siamo stati la prima associazione italiana a firmare un patto di 
gemellaggio ufficiale con un Municipio Autonomo Zapatista (Chiapas, 
Messico). In seguito ai primi riscontri positivi, il gemellaggio con il M.A. 
“1° de Enero” è stato successivamente esteso a tutta la Giunta del Buon 
Governo (JBG) provinciale di Morelia e abbiamo sostenuto progetti 
educativi in loco attraverso manifestazioni pubbliche di raccolta fondi  
nella nostra città. Nel corso degli anni abbiamo inviato quasi 25.000  
euro anche grazie alle raccolte di fondi in memoria del nostro compagno 
Andrea Mangani. Con questi fondi è stato possibile costruire nuove 
scuole in aree rurali, sostenere gli insegnanti, produrre materiale didattico 
e, quindi, formare una nuova generazione di persone consapevoli e 
attrezzate per vivere una vita degna nella propria terra. Nella foto, una 
piccola scuola rurale in un territorio montano da noi finanziata. L’inve-
stimento nell’educazione autonoma e autogestita dalle popolazioni indi-
gene ci è sembrato il mezzo migliore per cambiare il mondo attraverso le 
nuove generazioni e i risultati già si vedono. 

Nostri rappresentanti (finanziati privatamente) si sono recati più volte in 
Chiapas per seguire l’andamento dei progetti educativi da noi finanziati 
nella zona di Morelia e siamo tuttora attivi per sostenere la popolazione 
gemellata con la quale intratteniamo contatti regolari. Ma la raccolta di 
fondi non esaurisce la nostra attività: recentemente, alcune educatrici 
italiane collegate alla Coordinadora sono state accreditate dalla nostra 
associazione e hanno sviluppato con le comunità e poi realizzato in loco 
un progetto innovativo di un anno a complemento dell’educazione 
autonoma indigena.  

Recentemente, su nostro più volte reiterato impulso, il Comune di Pavia 
ha iniziato le procedure per firmare un Patto di Solidarietà con la JBG di 
Morelia. La firma del patto implica un riconoscimento politico delle 
strutture di autogoverno indigene: si tratta di un atto di grande importan-
za per il movimento zapatista, costantemente sottoposto a pressione 
militare e paramilitare da parte del malgoverno chiapaneco e federale 
messicano e, quindi, interessato ad ottenere riconoscimento internazio-

nale per proteggersi dalle aggressioni anche militari. 

L’associazione PaviainserieA ha contribuito attivamente alla 
costruzione  della Coordinadora per un mondo libero costruito 
dal basso. Coordinadora riunisce diversi individui e gruppi 
d’ispirazione libertaria e anarchica operanti a supporto dello 
zapatismo da tutte le parti d’Italia, e rappresenta uno strumento 
per la condivisione dei metodi di lavoro e delle esperienze. Lo 
zapatismo non è automaticamente riproponibile nelle nostre 
realtà ma costituisce piuttosto uno stimolo a riprenderci il futu-
ro e gestirlo con le nostre stesse mani. In questo contesto, 
Coordinadora può essere un esempio di coordinamento pratico 
delle azioni, sul nostro territorio e in Chiapas, di soggetti che 
mantengono una completa autonomia e libertà d’azione ma 
condividono la lotta per la libertà, l’affermazione dei principi 
base dello zapatismo, l’autogestione nonché l’indipendenza dalle 
strutture di potere politico ed economico. 

L’attività di PaviainserieA in campo internazionale non si è 
comunque limitata al Chiapas e, negli anni, abbiamo contribuito 
a progetti sociali promossi da altre associazioni, tra le quali 
ricordiamo la Onlus Soleterre con la quale abbiamo collaborato 
a progetti di sviluppo comunitario in Marocco. 

I risultati ottenuti dal nostro sodalizio derivano dall’impegno di 
tanti simpatizzanti e gruppi amici che ci hanno offerto la loro 
collaborazione. Senza la vostra partecipazione attiva nulla sareb-
be possibile: per favore aiutateci a non smettere mai! 

Café Rebeldia: Durito o soave Bio 
Il caffé libertario per la rivoluzione quotidiana 
Caffè biologico 100% Arabica coltivato naturalmente secondo 
metodi tradizionali in coltivazioni all'ombra degli alberi; seccato al 
sole; prodotto da piccole cooperative agricole. Certificazione biolo-
gica Ente Tedesco. Cooperativa produttrici di caffè Mut Vitz e 
Nueva Luz del Ciel, Chiapas, Messico. Cooperativa importatrice 
Café Libertad di Amburgo, non orientata al profitto. Distribuzione 
solidale per l’Italia: Coordinadora (www.coordinadora.it)  

Il nostro caffè proviene dall'altopiano del 
Chiapas dove le comunità indigene si sono 
organizzate autonomamente dopo la solleva-
zione dell'Esercito Zapatista di Liberazione 
Nazionale nel 1994. I prezzi pagati per il 
caffè sono quelli del commercio alternativo, 
superiori a quelli del mercato mondiale. Nel 
2002 è stata ottenuta la certificazione per 
prodotti biologici dell’esigente ente tedesco.  

Il biologico però non basta: un caffè così è reperibile ormai ovun-
que. Chiedete da dove viene e chi guadagna dalla sua commercia-
lizzazione. Noi sosteniamo solamente famiglie di contadini orga-
nizzati in cooperativa, che coltivano il proprio caffè in modo tradi-
zionale all'ombra di alberi e senza l'uso di pesticidi. I frutti del caffè 
sono raccolti a mano uno per uno, chicchi separati a mano dalla 
polpa e messi ad essiccare al sole invece di essere sgusciati ed essic-
cati industrialmente come avviene per il caffè di piantagione. Que-
sto tipo di lavorazione è usato dalle grandi compagnie e dai grandi 
proprietari terrieri anche nella produzione di caffè biologico. Chie-
detevi se volete sostenere queste strutture capitalistiche nell'ambito 
dei prodotti biologici, nel circuito delle botteghe di prodotti natura-
li o in quello del commercio convenzionale!. Il caffè Rebeldia è una 
prova di quale qualità eccellente di caffè d'altura sia possibile colti-
vare in Messico nella regione del Chiapas. Si tratta delle varianti 
della qualità arabica Bourbon, Caturra e Criollo che trovano nell'al-
tipiano le condizioni ideali di crescita.  

La distribuzione in Italia è curata direttamente e senza costi aggiun-
tivi dagli aderenti alla Coordinadora (per Pavia da PaviainserieA). 
Condizioni speciali a gruppi d’acquisto e associazioni. Contattateci 
e vi daremo tutte le informazioni e la scheda prezzo trasparente. 


